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 A noi sono necessarie le parole per richiamarci alla 

mente e considerare quello che chiediamo, ma non cre-

diamo di dovere informare con esse il Signore, o piegar-

lo ai nostri voleri. 

    Quando dunque diciamo: «Sia santificato il tuo no-
me», stimoliamo noi stessi a desiderare che il suo nome, 
che è sempre santo, sia ritenuto santo anche presso gli 

uomini, cioè non sia disprezzato. Cosa questa che giova 

non a Dio, ma agli uomini. 

    Quando poi diciamo: «Venga il tuo regno» che, vole-
re o no, certamente verrà, eccitiamo la nostra aspirazio-

ne verso quel regno, perché venga per noi e meritiamo 

di regnare in esso. 

    Quando diciamo: «Sia fatta la tua volontà come in 
cielo così in terra», gli domandiamo la grazia 
dell’obbedienza, perché la sua volontà sia adempiuta da 

noi, come in cielo viene eseguita dagli angeli. 

   Dicendo: «Dacci oggi il nostro pane quotidiano», 
con la parola «oggi» intendiamo nel tempo presente. 

Con il termine «pane» chiediamo tutto quello che ci è 

necessario, indicandolo con quanto ci occorre maggior-

mente per il sostentamento quotidiano. Domandiamo 

anche il sacramento dei fedeli, necessario nella vita pre-

sente per conseguire la felicità, non quella temporale, 

ma l’eterna. 

   Quando diciamo: «Rimetti a noi i nostri debiti come 
noi li rimettiamo ai nostri debitori», richiamiamo alla 
memoria sia quello che dobbiamo domandare, sia quello 

che dobbiamo fare per meritare di ricevere il perdono. 

   Quando diciamo: «E non abbandonarci alla tenta-
zione », siamo esortati a chiedere l’aiuto indispensabile 
per non cedere alle tentazioni e per non rimanere vinti 

dall’inganno o dal dolore. 

   Quando diciamo: «Liberaci dal male», ricordiamo a 
noi stessi che non siamo ancora in possesso di quel bene 

nel quale non soffriremo più alcun male. Questa doman-

da è l’ultima dell’orazione del Sognore. Essa ha un si-

gnificato larghissimo. Perciò, in qualunque tribolazione 

si trovi il cristiano, con essa esprima i suoi gemiti, con 

essa accompagni le sue lacrime, da essa inizi la sua pre-

ghiera, in essa la prolunghi e con essa la termini. 

Carissimi Amici di Insieme per Wamba 
 
Spero che questo messaggio vi trovi tutti bene. 
Innanzitutto, grazie a tutti per essere sempre presenti 
per noi nei momenti belli e in quelli brutti. Grazie per 
esserti preso cura di noi, soprattutto in questo momento 
difficile. Siamo molto consapevoli che l’economia in 
tutto il mondo potrebbe migliorare e molte persone 
stanno lottando per arrivare a fine mese. Vi ringraziamo 
comunque per esservi ricordati di noi. 
Attraverso Paolo, il presidente di Insieme per Wam-
ba, abbiamo ricevuto 10.000 Euro. 
Questo denaro è opportuno perché permetterà il mante-
nimento dei bambini durante i due mesi di vacanze e 
anche l'acquisto del materiale scolastico per l'ottavo an-
no, la nuova classe nel sistema di istruzione superiore in 
Kenya. Al momento abbiamo 62 bambini, ma quando la 
scuola chiuderà, a fine ottobre, ne avremo 83 poiché 
alcuni che sono in collegio torneranno con noi. Non è 
facile, ma con il tuo aiuto ringraziamo Dio, perché di 
solito riusciamo a raggiungere la fine e vedere molti 
bambini condurre una vita normale in cui l'istruzione è 
fondamentale per un futuro luminoso. Sono molto grato 
per la tua generosità. Ci hai aiutato a salvare tante ani-
me. 
In precedenza, avevamo un sistema 8.4.4 per otto anni 
di scuola primaria, quattro anni di scuola secondaria e 
quattro anni di università. Adesso, invece, abbiamo il 
2.3.3.3, cioè due anni di scuola dell'infanzia, tre anni di 
elementari di primo grado, tre anni di elementari supe-
riori, tre anni di medie, tre anni di medie e poi universi-
tà con specializzazione. Per questo nuovo sistema ab-
biamo raggiunto il grado 7; l'anno prossimo, nel 2024, 
avremo la classe 8, che necessita di essere dotata dei 
materiali scolastici. 
In Kenya chiuderemo la scuola alla fine di questo mese 
(ottobre) e apriremo l'8 gennaio 2024. I bambini tra-
scorreranno due mesi di vacanza con noi alla Carlo Li-
viero Children's Home. 
La situazione attuale nel Paese appare pacifica, e pre-
ghiamo affinché continui così, anche se il costo della 
vita è molto alto. Nel paese sono state introdotte molte 
tasse e molte persone faticano ad arrivare a fine mese. 
Il continuo aumento del petrolio sta rendendo gli altri 
beni molto costosi, rendendo la vita molto dura. 
Questo anche perché nel Paese c’è siccità. Molte perso-
ne avevano bisogno di raccogliere di più per le loro fa-
miglie. Come sapete, la maggior parte della popolazio-
ne del Kenya dipende dai prodotti agricoli, che dipen-
dono dalla pioggia. 
Il cambiamento climatico ci ha colpito molto e coloro 
che dipendono dalla pioggia non possono prevedere e 
pianificare quanto tempo ci vorrà per piantare e racco-
gliere abbastanza per le loro famiglie. In questi giorni, il 
dipartimento meteorologico sta aspettando El Nino, ma 
stiamo aspettando di vedere perché molti prevedono il 
tempo che accadrà e non si avvererà. 
Speriamo per il meglio. 

DONATE UN’ORA DEL VOSTRO 
TEMPOA GESU’ ED AI POVERI: 

SCRIVETE IL VOSTRO NOME SUL 
CARTELLONE CHE RIPORTA TUTTI 

GLI ORARI DI SERVIZIOALLA  
CARITAS NEI PROSSIMI GIORNI 



Tanti saluti dai ragazzi. Sono grati per il tuo supporto. 
Siate certi delle nostre preghiere e possa Dio benedirvi e 
darvi la grazia di cui avete bisogno per i vostri sforzi. 
Con amore 

Sr. Alice, le mie sorelle della comunità e la Fraternità 
della Casa del Bambino Carlo Liviero 

 
IL CALENDARIO DELLA SETIMANA 
( 39 OTTOBRE  - 5 NOVEMBRE 2023) 
 
Domenica 29 Ottobre: 
Ore 16.00:  Incontro del gruppo ADULTI DI AZIONE 

CATTOLICA. Il gruppo è aperto ed acco-
gliente. Gli incontri sono mensili nel po-
meriggio della domenica. Il clima è impe-
gnato ma cordiale. 

 
Lunedì 30 Ottobre: 
Inizia il servizio alla Caritas alle porte del cimitero. 
Nel pomeriggio il parroco, non avendo la Visita alle fa-
miglie per la benedizione delle case, sta in chiesa  per 
pregare, leggere ed accogliere chi volessi parlargli o 
confessarsi 
 
Martedì 31 Ottobre: 
Pomeriggio catechismo delle medie 
Ore 20,45:  GRUPPO FAMIGLIARE  DI VIA BUSO 

PRESSO SUSANNA E MARCO ARTUSO 
Ore 18,30:  S. MESSA PREFESTIVA 
 
Mercoledì 1 Novembre: SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
Sante mese con orario festivo più la Celebrazione per 
tutti i defunti alle 15.00 in cimitero 
 
Giovedì 2 Novembre: COMMEMORAZIONE DI TUTTI I  
                                DEFUNTI 
S. messe alle ore 5.00 - 15.00 (in cimitero) -  18,30 
 
Venerdì 3 Novembre: 
In mattinata verrà portata la Comunione agli ammalati 
Ore 15.00:  Incontro del Gruppetto Anziane 
 
Sabato 4 Novembre: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
 

I VESPERETTI 
 
Nella nostra parrocchia è tradizione antica ricordare i 
defunti non solo singolarmente evocando i loro nomi 
durante le celebrazioni delle Messe, ma anche metten-
doli tutti insieme  in quella che ci è stata consegnata co-
me la CONFRATERNITA DEI VESPERETTI (nome 
semi misterioso che rimane anche oggi). 
Di fatto per tutti questi defunti viene celebrata ogni 
giorno la Messa del mattino (alle 7.00). 
Di mattina, infatti, non accade mai che qualcuno chieda 
di dedicare la Messa specificamente per una o poche 
persone. 
In questi giorni e fino domenica 5 Novembre sarà possi-
bile iscrivere i propri cari che “sono andati avanti” a 
questa Confraternita. 
E’ tradizione e abitudine fare, in questa occasione, una 
offerta per la vita della parrocchia. 
Non si vende e non compera niente. 
Ma qualcuno ricorda i “cinque precetti generali della 
Chiesa” uno dei quali recitava così: “sovvenire alle ne-
cessità della Chiesa secondo le leggi e le usanze”. 
Ecco: questa dei Vesperetti è un’usanza. 
Nessuno verrà a controllare se e quanto sarà stato offer-
to: secondo il buon cuore e le possibilità. 
E  queste offerte serviranno per tutto ciò di cui una par-
rocchia ha bisogno, in particolare, in questo momento, 
per le bollette che ci aspettiamo particolarmente pesanti. 

Grazie in anticipo per tutto. 
Drt 

 
IL LABORATORIO “CÙSI E CIÀCOLA” 

 
in accelerata verso il  MERCATINO NATALIZIO a fa-
vore della Scuola dell’Infanzia “Sacro Cuore”  che si ter-
rà Domenica 10 Dicembre 2023. Piene di entusiasmo le 
vostre “api operaie” lavorano a ritmo sostenuto (ma lo  
avevano appena appena rallentato nei mesi di luglio e 
agosto!). 
Con l’inizio di settembre il Laboratorio ha riaperto i bat-
tenti per accogliere con piacere le tante fedelissime, 
qualche “novizia” e tutti quelli che ci vogliano far  visita 
o vengano a portarci materiali e idee da utilizzare. 
L’appuntamento ormai vicino con il Mercatino Natalizio 
ci impegna quasi  totalmente, ma c’è sempre spazio per 
altre richieste della Scuola o della Parrocchia (i corredini 
per l’asilo, le tovaglie per gli altari...). 
Veniteci a trovare, se vi va, ma senza dubbio segnatevi la 
data del Mercatino: ne vale davvero la pena!! 
A presto, il Laboratorio “Cùsi e Ciàcola” 
 

RINGRAZIAMENTI 
 

L’Azione cattolica giovani e  dei ragazzi ringrazia il par-
roco don Roberto per aver riordinato e pulito la loro sede 
situata sotto il centro. La chiusura delle finestre che si-
gillano ermeticamente i due locali ha prodotto una situa-
zione incredibile di umidità che unita al disordine ha  
reso inabitabili ed insani gli ambienti. Grazie don Rober-
to perché hai provveduto. 
Un grazie al parroco anche da tutti quelli che durante 
l’estate hanno usato la SALA DELLE FESTE lasciano di 
tutto e di più. Anche in questo caso il vecchio parroco da 
solo ha riordinato e lavato il pavimento cercando anche 
di profumarlo. 
Con gli ambienti  puliti e riordinati ora è possibile usarli 
per la pastorale  di tutti, anche degli adulti che ne avran-
no bisogno in occasione degli Esercizi Spirituali  che si 
terranno  appena dopo il carnevale e che saranno tenuti 
da ESTER ABATTISTA, partendo dl libro della genesi. 

IL PENSIERO DI DON CARLO 
 
E’ risuonato ancora domenica scorsa, imperativo, 
nella parola di Gesù, il grande precetto: “Rendete a 
Dio quello che è di Dio!”; e “quello che è di Dio” è 
tutto, poiché tutto viene da Lui; Egli è Unico, “e non 
v’è alcun altro”, com’è proclamato nella prima lettu-
ra, e non rinuncia a tener tutto in mano: guai se vi 
rinunciasse ! E’ doveroso riconoscere le autorità e le 
responsabilità terrene nell’ordine da Lui stabilito, ma 
all’origine di tutto non esiste stabilità, ordine possi-
bile se non in Lui: dunque è giusto, e necessario, che 
tutto ritorni a Lui nell’ispirazione ultima, nel senso e 
nell’orientamento di ogni cosa. 
   Noi cristiani siamo chiamati a rendere questo ser-
vizio al mondo, con la convinzione e con i fatti, per-
ché solo così vi può essere armonia, verità e pace. Se 
uno rifiuta Dio, impone se stesso, o trova soltanto gli 
idoli, o il vuoto, e la disperazione . 
   Per fortuna tanti nostri fratelli che non arrivano a 
riconoscere Dio, lo cercano nei Valori che ci supera-
no, nei Valori della Coscienza, e ci trovano solidali 
in questa onesta ricerca, ma appunto nell’onestà, che 
alla fine è Adorazione.  
   Un caro saluto.                                        don Carlo 


